
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Marc Bloch  

La guerra e le false notizie 

Ricordi (1914-1915) e riflessioni (1921) 
 

 

Nel 1914 Marc Bloch va in guerra. Sergente di fanteria, dopo quattro anni memorabili e 
tremendi, ne uscirà col petto arricchito di cicatrici e di decorazioni, ma anche con una più piena 
consapevolezza del proprio mestiere di storico. Nei Ricordi di guerra 1914-1915 è proprio lo 
storico a impugnare la penna: in pagine che echeggiano Tolstoj, il caos delle battaglie viene 
evocato attraverso i particolari: gli sciami di pallottole delle mitragliatrici, le «melodie funebri» 
delle granate, la morte anonima e vicina dei compagni, la stanchezza dei sopravvissuti e il 
«segreto piacere» di chi ammira il proprio cappotto forato dai proiettili. 

L’esperienza individuale della guerra viene ripensata da Bloch nelle Riflessioni sulle false notizie 
della guerra (1921), all’interno di un ragionamento sulla critica delle testimonianze e sulla 
vecchia opposizione tra verità ed errore. 

 

Marc Bloch 

Marc Bloch (Lione 1886 - Saint-Didier-de-Formans 1944) fu professore di Storia medievale 

all'Università di Strasburgo (1919-36), poi di Storia economica alla Sorbona fino allo scoppio della seconda 

guerra mondiale. Nel 1929 fondò con Lucien Febvre le «Annales d'histoire économique et sociale». Membro 

attivo della Resistenza, fu fucilato dai Tedeschi. 
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